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Gli studi sulle acque in mostra dal 14 a Palazzo Vecchio 

Dopo secoli 
riapproda 
a Firenze 
il codice 

di Leonardo 
Diciotto famosi fogli che 

appartenevano ai Leicester 
Nell'80 comprati all'asta 

per sei miliardi dal 
petroliere americano Hammer FIRENZE - Uno dei disegni inediti di Leonardo che faranno parte della mostra 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È una facile previsione: 
l'esposizione in Palazzo Vecchio del 
codice di Leicester, che Leonardo da 
Vinci dedicò allo studio dell'idraulica 
e del moto delle acque, è destinata a 
diventare l'appuntamento culturale 
ed espositivo dell'anno, non solo per 
Firenze, e ad attrarre le grandi folle 
di visitatori, cosi come è accaduto, ne
gli anni scorsi, per le mostre medicee, 
gli studi leonardiani di anatomia pro
venienti dalla biblioteca reale di 
Windsor, i Bronzi di Riace. 

Il codice di Leicester varca per la 
prima volta in epoca moderna la so
glia del continente. Concepito e scrit
tola il 1506 e il 1511, tra Firenze e 
Milano, tornò in Italia solo per pochi 
mesi nel 1717, quando l'allora pro
prietario, Thomas Coke, lo lasciò alla 
Biblioteca Medicea Laurenziana per
ché venisse copiato. Ora si stanno pre
parando alcune tra le più belle sale di 
Palazzo Vecchio per ospitarne i 18 fo
gli fittamente annotati con la calli
grafia eccentrica del genio vinciano, e 
ricchi di affascinanti disegni, con ri
ferimenti diretti al corso dell'Arno e 
al territorio toscano. 

All'apertura della mostra, prevista 
perii 14 febbraio, ci sarà anche il pre
sidente della Repubblica Pertini. 

Come molte opere d'arte, o gioielli 
scientifici, il codice leonardiano ha a-

vuto una vita avventurosa e affasci
nante, anche nel recente passato. Fi
no al 12 dicembre '80 era custodito 
gelosamente dai conti di Leicester, in 
Holkham Hall. Ma i proprietari ave
vano manifestato nel '78 l'intenzione 
di venderlo per far fronte ad impo
nenti debiti fiscali. L'ipotesi si concre
tizzò due anni dopo, quando cominciò 
a girare, tra gli addetti ai lavorij l'an
nuncio di una imminente asta di 
Christie's. Come sono andate le cose 
lo racconta Carlo Pedretti, professore 
all'università di Los Angeles, e massi
mo specialista di studi leonardiani (è 
ordinatore a Windsor dei disegni ap
partenenti alla corona inglese). Fu lui 
ad avvertire dell'imminente vendita 
il dottor Armand Hammer, ottanta-
quattrenne miliardario americano, 
presidente della Occidental Petro
leum, proprietario di un altro disegno 
leonardiano (uno studio di figure u-
mane che analizza il rapporto tra mo
vimento dell'acqua e quello dei capel
li) che verrà anch'esso esposto a Pa
lazzo Vecchio, e di una imponente col
lezione di opere d'arte italiane. 

Fin dal primo momento Hammer 
manifestò la decisione di aggiudicarsi 
il codice. In corsa, il 12 dicembre 1980, 
doveva esserci anche il governo ita
liano. Ma il tragico terremoto del sud 
indusse l'allora ministro dei Beni cul
turali Oddo Biasini, a ritirare la dispo

nibilità. 'Facile» la vittoria di Ham
mer, che evidentemente non ha avuto 
difficoltà ad aggiudicarsi le tavole per 
circa sei miliardi di lire. Ma il mondo 
culturale italiano, e quello fiorentino 
in parUcolare era ormai in allerta, e 
immediatamente gli amministratori 
della città, il sindaco Gabbuggiani in 
primo luogo, manifestarono al neo-
proprietario il desiderio di ospitare 
anche temporaneamente il codice. 

Hammer riuscì in un primo tempo a 
portarlo negli USA, dove avvenne a 
Washington la prima esposizione, in 
occasione dell'insediamento di Ro
nald Reagan alla Casa Bianca. Poi il 
codice, che Hammer ha legato per te
stamento al museo della Contea di 
Los Angeles, varcò l'oceano per tor
nare in Inghilterra, dove fu esposto, 
nell'estate scorsa, alla Royal Acade-
my, insieme ai disegni sulla natura 
della raccolta reale. 

Ora tocca a Firenze, città dove il 
codice fu, almeno m parte, scritto, e a 
cui l'opera leonardiana fa spesso rife
rimento. La Fondazione Hammer si è 
assunta anche l'onere dell'allestimen
to della mostra, mentre un contributo 
determinante è stato anche dato dall' 
ENI, partner della Occidental Petro
leum. 

Ma questi mesi leonardiani promet
tono ancora non poche sorprese. La 
rivisitazione dell'opera artistica e 
scientifica del genio vinciano prose

guirà con un'altra esposizione fioren
tina, quella dedicata ai disegni di ca
valli, conservati sempre nella biblio
teca reale di Windsor, e con la rico
struzione — attraverso una imponen
te documentazione, frutto di studi 
commissionati dallo stesso Hammer 
— su quell'avvincente e misterioso e-
pisodio che fu il perduto dipinto della 
Battaglia di Anghiari, che Leonardo 
eseguì sulle pareti del salone dei Cin
quecento di Palazzo Vecchio proprio 
negli anni in cui lavorava al suo codi
ce. 

L'inesauribile professor Pedretti, 
che tra l'altro è l'unico ad aver lavo
rato sul codice, provvedendo alla sua 
'apertura* in fogh secondo la compo
sizione originale, annuncia grosse sor
prese anche per la tradizionale gior
nata leonardiana che Vinci dedica da 
molti anni al suo illustre figlio. Ha 
infatti promesso un ghiotto 'boccone*. 
qualcosa di grosso, da esporre il 15 
aprile prossimo in occasione della 
mostra su 'Leonardo dopo Milano*. 
Le manifestazioni leonardiane conti
nueranno poi nella capitale lombar
do. L'esposizione fiorentina, correda
ta da una grande documentazione e 
da uno splendido film, realizzato dal
la fondazione Hammer, durerà fino al 
16 maggio. 

Susanna Cressati 

Movimento di prefetti deciso dal governo 

Promozione per 
il funzionario 

del blitz Dozier 
ROMA — Nella sua ultima 
riunione 11 Consiglio del ml-

' nlstri ha tra l'altro delibera
to, su proposta del ministro 
Rognoni, una serie di nomi
ne, promozioni e spostamen
ti di prefetti. Tra questi, par
ticolarmente significativa la 
nomina a prefetto di prima 
classe di Gaspare De Franci-
'scl, il funzionario di polizia 
che ha coordinato e diretto le 
Indagini sul sequestro Do
zier. La nomina a prefetto di 
prima classe è un riconosci
mento particolarmente pre
stigioso per un funzionario. 

Lo stesso Consiglio dei mi-
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nistri ha deliberato la nomi
na di numerosi nuovi prefet
ti. Ecco nomi e destinazioni. 
Paolo Masetti, alla commis
sione di controllo della Re
gione Emilia-Romagna; I-
gnazio Mongini, idem per la 
Calabria; Giovacchlno Mat-
ticarl per la Puglia; Carle 
Cardamone, a Nuoro; Gio
vanni Orefice alla commis
sione di controllo della Re
gione Campania; Massimo 
Pistilli al Ministero, ispetto
re generale; Guido Iadanza, 
alla commissione di control
lo della Regione Molise; O-
svaldo Castiglione Morelli I-
dem per la Toscana; Carlo 
Quinto alla presidenza del 
Consiglio dei ministri; Mario 
Urzì a Bolzano; Gaetano Spi
rito a Piacenza; Vincenzo 
Tazzla a Palermo; Raffaele 
Sbrescla alla commissione di 
controllo della Regione Basi
licata; Vincenzo Maiello alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri; Luigi Caselli alla 
commissione di controllo 
della Regione Lazio; Vincen
zo Gazzillo ad Enna; Giusep
pe Piccolo, al ministero, i-
spettore generale; Ferdinan
do Guccione alla commissio
ne di controllo della Regione 
Abruzzo; Vincenzo Chianese 
al ministero, ispettore gene
rale; Lucio Sergio Rosati al 
ministero, consigliere mini
steriale. 

Non convince la risposta dei ministero delle Finanze 

isteriosa ma non troppo 
la sparizione dal mercato 
di «Nazionali» e «Super» 

I funerali 
a Reggio Emilia del 

compagno 
Valdo Magnani 

REGGIO EMILIA — Si sono 
svolti ieri, a Reggio Emilia, i 
funerali del compagno Valdo 
Magnani, dirigente del partito 
e del movimento cooperativo, 
deceduto mercoledì nella sua 
abitazione di Roma, in seguito 
a una crisi cardiaca. Valdo Ma
gnani. nato a Reggio Emilia 
nel 1912, uomo di profonda 
cultura, valoroso combattente 
antifascista, fu protagonista 
nel 1951 di un clamoroso epi
sodio di dissenso sulla politica 
internazionale del PCI a pro
posito della Jugoslavia, che lo 
portò ad uscire dal partito. 

Nel 1961, dopo il dibattito 
successivo al XX congresso. 
rientrò nel PCI e ricoprì da al
lora importanti cariche nazio
nali all'interno della Lega del
le cooperative. Ai funerali e-
rano presenti, attorno alla mo
glie Franca e ai figli Marco e 
Sabina, i rappresentanti delle 
forze politiche e delle istitu
zioni locali, centinaia di com
pagni. Per la direzione del PCI 
ha tenuto un'orazione funebre 
il compagno Guido Fanti. 

ROMA — Perché cosi cronica 
assenza, nelle tabaccherie, 
delle •Nazionali» semplici e 
delle «Super» senza filtro, le si
garette più popolari anche (ma 
non soltanto) perché più a 
buon mercato? L'interrogativo 
— assillante per tanti accaniti 
fumatori — è rimbalzato l'al
tra mattina sin nell'aula della 
Camera dove il ministero del
le Finanze ha dovuto fornire 
una risposta — imbarazzata e 
per nulla convincente — ad 
alcune interrogazioni che po
nevano una serie di problemi 
politici connessi ad una vicen
da apparentemente seconda
ria. Le versioni sull'assenza 
dal mercato di questi due tipi 
di sigarette sono due. Vedia
mole. 

Dicono gl'interroganti, co
munisti e radicali: siamo di 
fronte ad una vera e propria 
truffa. Dal momento che «Na
zionali* e «Super» senza sono le 
sigarette comprese nel «panie
re» della scala mobile, non se 
ne può aumentare il prezzo di 
vendita (oggi bloccato infatti 
rispettivamente a 200 e a 350 
lire per pacchetto) senza far 
lievitare ulteriormente la con
tingenza Di conseguenza, si 
tengono in vita le due produ
zioni solo nominalmente. Con 
il che s'imbrogliano tutti: l'uo
mo qualunque (perché il pa
niere comprende prodotti pra
ticamente introvabili), i fuma
tori (chevengono dirottati su 

sigarette più care e più redditi
zie), e lo stesso Monopolio dal 
momento che anche per que
sta strada si finisce per incen
tivare il contrabbando di ta
bacchi esteri. 

Replica il ministero, attra
verso il sottosegretario social
democratico Amadei: non c'è 
alcuna relazione tra presenza 
nel «paniere» e scarsità sul 
mercato. C'è stata piuttosto 

Gualche difficolta produttiva 
el Monopolio dovuta da un 

lato alla paralisi della mani
fattura di Napoli a causa dei 
danni del terremoto, e dall'al
tro ad una vertenza con il per
sonale che è ormai risolta. Co
munque il consumatore ormai 
si orienta decisamente (al 90%, 
sostiene il ministero) verso le 
sigarette col filtro, ed è giusto 
privilegiare la domanda più 
pressante. 

Ribattono i comunisti (Cri
stina Conchiglia-Galasso e Le
lio Grassucci): ha giocato la ri
duzione della domanda, come 
sostiene il Monopolio, o il dra
stico ridimensionamento del
l'offerta come è oggettiva
mente dimostrato dalle stesse 
giustificazioni del ministero? 
Comunque siamo di fronte a 
spiegazioni pretestuose: intan
to perché la manifattura di 
Napoli è solo un punto (e nem
meno fondamentale) dell'arti
colatissima organizzazione 
produttiva del Monopolio, e 
soprattutto perché l'assenza in 
particolare delle «Nazionali» è 
ormai vecchia di molti anni. 

Chiusa l'inchiesta dopo tre anni e mezzo 

Scandalo petroli: 50 rinvìi a 
giudizio chiesti a Treviso 

Il Pubblico Ministero ha ricostruito il quadro completo dell'ingente truffa - Rimane in 
piedi ancora lo spezzone che riguarda Fattività di Silvio Brunello nel Veneto 

Dal nostro inviato 
TREVISO — Iniziata l'fl settembre 1978, con il primo atto 
formale — un mandato di cattura contro Silvio Brunello —-
dopo tre anni e mezzo l'inchiesta trevigiana dello scandalo 
dei petroli volge ormai alla fine: il sostituto procuratore Do
menico Labozzetta ha depositato la sua requisitoria con la 
quale chiede il rinvio a giudizio di una cinquantina di Impu
tati (per contrabbando, favoreggiamento, corruzione), il pro
scioglimento di una decina di loro, e, soprattutto, ricostruisce 
11 quadro completo di una delle più ingenti truffe degli ultimi 
anni. 

Ora la parola passa al giudice istruttore Felice Napolitano 
che, sulla base delle richieste del PM dovrebbe depositare, si 
presume entro un mese, la sentenza definitiva di rinvio a 
giudizio. 

Quello che rimane a Treviso dell'inchiesta sul contrabban
do da 2 mila miliardi è lo spezzone relativo al traffico effet
tuato da Silvio Brunello nel Veneto (oltre 5 mila H-ter 16 falsi, 
150 milioni di chili di contrabbando fra benzina, gasolio e olio 
combustibile, un'evasione di imposta valutata attorno ai 40 
miliardi). Rimanbe a Treviso anche la parte relativa a tutto il 
sistema veneto di complicità per cui attualmente sono ancora 
rinchiusi in carcere il tenente colonnello Sergio Favilli, e i 
colonnelli Pasquale Ausìello, Gianfranco Battlstella e Gio
vanni Vlssicchlo. 

Un altro ufficiale delle fiamme gialle, 11 capitano Bove, è 
denunciato a piede libero con altri sottufficiali, mentre in 
galera sono ancora l'ex direttore generale delle dogane Erne
sto Del Glzzo, l'ex dirigente UTIF Benedetto Morasca e 11 
petroliere parmense Giuseppe Morelli. 

I nomi dei pezzi grossi del traffico da duemila miliardi in 
questa requisitoria non ci sono, anche se dal sostituto procu
ratore Labozzetta e dal giudice istruttore Napolitano sono 
partite le Indagini che hanno poi travolto il generale Giudice, 
l'ex capo di Stato maggiore della Guardia di finanza Donato 
Lo Prete e petrolieri del calibro di Bruno Musselli, socio in 
affari di Sereno Freato, uno del grandi faccendieri del siste
ma di potere democristiano. I big del contrabbando sono 
Imputati altrove, in altre inchieste promosse da Treviso, ma 
di cui questo tribunale si è spogliato affidando le relative 
Istruttorie all'autorità giudiziaria di Milano, Novara, Ascoli 
Piceno, Parma, Crema, Varese, Trento, Padova, Alessandria, 
Verona, Mantova. I vertici della Finanza, in particolare, sono 
sotto inchiesta a Torino. 

L'indagine, partita nel '78, ebbe 4 primi importanti sviluppi 
quando iidottor Labozzetta scoprì che la Guardia di Finanza 
veneta, invece di collaborare alle Indagini, copriva le respon
sabilità dei contrabbandieri e, nei primi mesi del '79, i magi
strati di Treviso stabilirono un proficuo e decisivo collega
mento con il giudice istruttore torinese Mario Vaudano. Poi, 
nel 1980, avvenne la svolta decisiva dell'inchiesta, con le con-

' fessionl del primo dei «pentiti», l'ex finanziere Mario Righet-
tlni, stretto collaboratore di Musselli, lo imitarono lo stesso 
Brunello, Silvano Bonetti, Marietto Milani e le prove comin
ciarono a diventare abbondanti. 

r.b. 

Questionario del PCI: 
terminata la raccolta 
Ora l'analisi dei dati 

Si è conclusa in questi giorni 
la raccolta dei questionari per 
l'inchiesta nazionale di massa 
sul terrorismo promossa dal 
PCI. 

Da ottobre a gennaio l'in
chiesta si è sviluppata in tutto 
il territorio nazionale, in centi
naia di luoghi di lavoro, di scuo
le, di zone territoriali scelte dal
le organizzazioni di partito co
me «campioni». 

I questionari compilati già 
pervenuti ai centri di registra
zione sono più di 130.000. 

Tutte le regioni hanno con
corso a questo significativo ri
sultato. Particolarmente rile
vanti i dati della Lombardia e 
dell'Emilia, con oltre 30.000 
questionari ciascuna, e della 
Liguria con più di 15.000. Tra i 
dati provinciali segnaliamo 
quelli di Milano (con 20.300 

I «fatti polacchi» 
a Frattocchie 

ROMA — Presso l'Istituto To
gliatti (Frattocchie) si terran
no dal 22 al 24 tre giornate di 
studio sui «documenti e risolu
zioni del PCI sui fatti polac
chi». Sono invitati a partecipa
re i segretari e i membri delle 
segreterie di zona. Le federa
zioni devono comunicare al 
più presto le partecipazioni. 

questionari già raccolti), di Bo
logna (16.400), di Genova 
(11.700), di Torino (11.000). 
Tra le città non capoluogo di 
regione i risultati più positivi si 
sono registrati a Reggio Emilia 
(5.100), Modena (4.200), Livor
no (4.179), Bergamo (3.360), 
Padova (3.050), Pisa (2.145), 
Ravenna (1.843), Terni (1.497), 
Biella (1.441), Crema (1.302), 
Ascoli Piceno (1.082). 

Importante il contributo di 
alcune zone del Mezzogiorno e 
delle Isole: da Napoli a Bari, 
Taranto, Avezzano, Sassari e 
Nuoro. 

Il PCI ringrazia tutti i citta
dini che hanno risposto all'in
chiesta e le migliaia di compa
gne e compagni che hanno lavo
rato alla sua realizzazione. Dal 
loro impegno è venuto un con
tributo rilevante ad una piena 
comprensione del fenomeno e* 
versivo e ad un più completo 
isolamento dei disegni terrori
stici nella coscienza pubblica. 

I dati acquisiti attraverso 1' 
inchiesta sono ora oggetto di u-
n'analisi accurata, scientifica
mente impostata. I risultati di 
questa analisi, che saranno co
municati entro il prossimo me
se di marzo, verranno posti a 
disposizione degli enti e delle 
organizzazioni che intenderan
no avvalersene e saranno occa
sione di un'ampio confronto 
che sarà sviluppato in tutto il 
Paese. 

Migliaia in corteo a Roma 
per la scuola e i «precari» 

ROMA — Migliaia di docenti e non docenti delle scuole di ogni 
ordine e grado (tranne l'università) hanno manifestato venerdì per 
le vie della capitale, nell'ambito dello sciopero nazionale di 24 ore 
indetto dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. L'iniziativa 
di lotta è stata proclamata dal sindacato per protestare contro i 
ritardi nell'approvazione dei disegni di legge relativi alle nuove 
procedure nei concorsi, agli organici e alla sistemazione dei lavora
tori precari. Delegazioni e striscioni sono giunti da ogni regione 
italiana. Tra le parole d'ordine maggiormente gridate dal corteo, 
quelle della riforme e della gestione democratica della scuola. Nu
trita anche la partecipazione del personale delle scuole elementari 
e materne. 

Veto del ministro de Bartolomei 

È bravo ma. 
di sinistra: 

nomina bloccata 
ROMA — Per sette mesi ha e-
sercitato le funzioni di capo 
dell'ispettorato forestale di 
Reggio Calabria ma la nomina 
effettiva ancora non arriva: è 
bloccata dal ministro democri
stiano per l'Agricoltura Barto
lomei e dall'assessore regionale 
al ramo, Laganà (democristia
no anche lui). Il fatto è che il 
funzionario calabrese candida
to a ricoprire l'importante inca
rico (si chiama Aldo Gangemi) 
presenta tutti i requisiti neces
sari meno uno: è di sinistra. E 
allora si faccia da parte. 

Ma vediamo la questione 
dall'inizio. Dunque, l'estate 
scorsa, l'allora assessore in cari
ca, Carmelo Puija, de, con un 
telegramma assegna a Gangemi 
le funzioni provvisorie di capo 
dell'ispettorato forestale. Il 
presidente della giunta cala
brese, il socialista Dominijanni 
esprime il «gradimento» della 
giunta e intanto la direzione ge
nerale delle foreste predispone 
(è l'ottobre "81) il decreto per la 
nomina effettiva. Lo stesso ca
po dell'ispettorato (che deve 
essere sostituito) scrive al mini
stro che «il dottor Gangemi du
rante i 7 mesi di reggenza ha 
operato con competenza e dili
genza garantendo il pieno fun
zionamene dell'ufficio» mentre 
tutte le sedi dell'ispettorato 
premono perché la nomina av
venga «nel rispetto delle profes

sionalità acquisite nella regio
ne». Nulla da fare, si scova un 
altro funzionario in servizio al 
ministero, di uguale grado e di 
pari anzianità rispetto ad Aldo 
Gangemi ma che non ha mai 
prestato servizio in alcun ispet
torato forestale. E tanto basta, 
anzi è proprio quel che si anda
va cercando. Così Laganà il 16 
gennaio scorso esprime il suo 
«gradimento» all'insaputa del 
resto della giunta. 

Sull'episodio la CGIL e la 
Federbraccianti calabresi han
no emesso un documento in cui 
chiedono che si proceda senza 
indugi alla nomina dì Gangemi 
nella carica che ha ricoperto «a-
vendone titoli e meriti nei 7 
mesi di reggenza, durante i 
quali ha mostrato capacità im
pegno e conoscenza, tanto da 
rendere efficienti le attività 
dell'ufficio». 

Grave lutto 
di Erasmo Valente 

ROMA — All'età di 87 anni, si 
è spento giovedì scorso a Roma 
Gustavo Valente, padre del no
stro compagno Erasmo, critico 
musicale dell'Unità. Al caro E-
rasmo, ai suoi familiari giunga
no le più fraterne condoglianze 
dell'Unità. 

VIA LA TESTA.VIA LA CODA, SOLO IL CUORE. 
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